
Le reazioni CO. Cisl e Uil: «Servono più investimenti e più formazione»
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I sindacati: «Chi ha sbagliato paghi»
IN VUOTA 11 rifugio Padon e la stazione della seggiovia. La tragedia Ieri alle 10.30.1 sindacati: «Inaccettabile» Santln a pagina 111
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LE REAZIONI
BELLUNO È unanime la condanna
dei sindacati sulla tragedia di ie-
ri sul Padon costata la vita a,
Massimo Crepaz, 57 annidi Livi-
nallongo del Col di Lana impe-
gnato in lavori di manutenzione
sulla seggiovia Padon capanna
Billy.

QUI CISL
Netta la posizione di Massimi-

liano Paglini, segretario genera-
le della Cisl Bell uno Treviso: «Si
tratta di una conta infinita di
morti caratterizzata da negli-
genze e superficialitä. Servono
procedure di sicurezza più seve-
re per la manutenzione degli im-
pianti e per tutti i cantieri, così
come regole e pene più rigide
per punire i responsabili delle
morti e degli infortuni. Se sarà
appurato che alla base della
morte dell'uomo è stato com-
messo un errore di comunica-
zione, ci domandiamo quale sia
il valore della vita umana di un
padre di famiglia di 57 anni che
non farà più rientro a casa.
Nell'era della comunicazione
globale, non è accettabile che si
possa morire per carenza di co-
municazione tra persone che
operano nello stesso cantiere.
così come sono intollerabili ne-
gligenze. leggerezze o fretta
nell'effettuare le operazioni di
manutenzione, magari per esi-
genzedi risparmio di tempo e di
costi da parte delle aziende».

QUI CGJL
C'è amarezza nelle considera-

zioni di Tiiiana Basso. segreta-
ria generale della Cgil Veneto:
«Quello della sicurezza sul lavo-
ro è tema per noi fondamentale
e questa. Sulle dinamiche ci sa-
ranno le opportune verifiche,
ma ancora una volta risulta che
le fasi di manutenzione sono fra
le più delicate e pericolose. I dati
del Veneto sono drammatici,
nessuna provincia è immune: ol-
tre agli incidenti mortali, ci so-
no poi i dati sugli infortuni gravi
e le malattie professionali: c'è
quindi la necessità di un raffor-
zamento nella nostra regione
dei servizi ispettivi che, soprat-
tutto in provincia di Belluno, so-
no all'osso».

I sindacati denunciano:
«Un elenco senza fine,
chi ha sbagliato paghi»
›Cgil, Cisl e Uil concordano sulla necessità di maggiori controlli,
formazione, investimenti e pene più severe per chi trasgredisce

A VALLE La stazione di partenza della seggiovia teatro della tragedia

«Un altro lavoratore ha perso
la vita sul lavoro, un operaio
agordino impegnato sugli im-
pianti di risalita delle Dolomiti,
gli stessi su cui, durante la sta-
gione turistica. salgono centina-
ia di turisti - sottolinea la segre-
teria confederale della Cgil dl
Belluno - un lavoratore ha perso
la vita. non in un momento di
svago, ma per lavora. Nell'espri-
mere piena solidarietà e il più
sincero cordoglio alla sua fami-
glia, confidiamo nelle indagini
della magistratura e degli orga-
ni competenti, che dovranno ac-
certare le responsabilità per
quanto accaduto. La nostra Pro-
vincia, purtroppo, è tra le più fu-
nestate dagli Infortuni sul lavo-
ro, in una Regione - il Veneto -
con il numero di morti sul lavo-

ro tra i più alti d'Italia. In questo
contesto. non sono assoluta-
mente sufficienti la solidarietà e
l'intervento successivo degli or-
gani ispettivi. Occorre invertire
questa drammatica tendenza.
Dobbiamo smettere di parlare
di 'tragica fatalità', quando av-
viene un incidente mortale sul
lavoro, e chiederci invece cosa si
sarebbe potuto e dovuto fare
per evitaria.La necessaria ma-
nutenzione degli impianti di tra-
sporto, così come le esigenze di
mobilità - aggiungono Alessan-
dra Fontana (segreteria Fili Cgil
Veneto) e Antonio Ventura (se-
gretario generale Fil  Celi Bell u-
no) - non possono venire prima
della vira dei lavoratori che ope-
rano in questo settore. Quanto
avvenuto in Piemonte e, dopo

pochi giorni. nel Bellunese è un
prezzo inaccettabile da pagare.
Evidentemente il sistema. cosi
come è stato organizzato, non
funziona eva cambiato radical-
mente.

QUI UIL
Queste le parole di Sonia Brid-

da, coordinatrice Uil Belluno:
«in Veneto, nei primi sette mesi
di quest'anno, abbiamo registra-
to altre 50 morti bianche. Gli in-
fortuni, sul lavoro continuano a
mietere vittime: stamattina è
morto un uomo di 57 anni. Men-
tre sono in corso le indagini per
scoprire le cause del tragico in-
cidente, la Uil ritiene doveroso
intervenire ribadendo l'impor-
tanza della salute e della sicu-
rezza dei nostri lavoratori e del-
le nostre lavoratrici. Lo stiamo
dicendo e ripetendo più volte co-
me un mantra: non si può mori-
re per lavoro. Dobbiamo alzare
l'asticella per prevenire e rallen-
tare considerevolmente questi
incidenti: investire di più sui
controlli e sulla formazione. I
controlli devono essere costan-
ti. devono premiare chi rispetta
i protocolli di sicurezza e devo-
no sanzionare pesantemente
chi trasgredisce. La formazione
dev'essere a 360 gradi, deve es-
sere specifica e non generica, fi-
nalizzata ad apprendere mag-
giori informazioni sull'ambien-
te di lavoro in cui si svolgerà la
propria mansione e sui rischi
dovuti alle attrezzature che ven-
gono impiegate».

Giovanni Santin
5, riproduzoneriservata
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